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In un triste giorno di pioggia ci preparavamo ad abbandonare la città in cerca di un luogo ove ritemprare i nostri stanchi esseri. La orrida strada dei cappuccini correva diritta verso la pianura quando una figura si stagliò improvvisa a bloccare la nostra fuga. Sulla nostra destra il castello di Sim City si ergeva maestoso, l'Occhio della Torre Azzurra ad ammonirci che mai avremmo potuto sfuggire al nostro destino. Fu il suo potere magnetico a costringerci a deviare il nostro cammino. Come la conseguenza di una oscena inversione, il castello controllava non l'ingresso al territorio, ma la sua uscita. Ipnotizzati da una volontà superiore, vi ci recammo.  Sul suo finire, il sentiero lastricato di recente conduceva direttamente all'imboccatura del castello, dove il grande arco, una fauce spalancata, attendeva tremendo le sue vittime.  Già al primo contatto, quando i nostri sguardi ebbero incrociato quello del malefico Occhio, comprendemmo che le nostre anime erano perdute, marchiate per sempre dal suo fuoco oscuro. In questo stato d'animo marciavamo inesorabili verso la corte, in attesa, forse, d'incontrarne il re e la regina, o di intravedere il viso di una principessa mostrarsi da una torre. Ma nessuna speranza del genere nutrivano i nostri cuori, gelati dalla visione di umide e buie segrete e di sadici carcerieri, da secoli esperti nell'arte della tortura. Fu Jeij a liberarsi dall'incantesimo del castello.  Il suo urlo angosciato proruppe d'un tratto tra noi, infrangendo le catene che ci guidavano, invisibili, verso il nostro destino. Raccogliendo tutta la volontà residua deviammo repentinamente verso ovest, e spronammo i nostri cavalli fino a sfinirli. Quando sentii di essere sfuggito alla morsa del castello mi voltai, e vidi. L'Occhio della Torre Verde osservava immoto la nostra inutile fuga. Inutile, a tutti fu chiaro. Il marchio dell'Occhio aveva segnato per sempre le nostre anime, e ognuno fu preda della disperazione, quando ebbe chiara visione del proprio destino. 

Jethro, viandante dell'ovest 

